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E doveroso % Autile, nelle lotte spesso meschi-
ne dellativita pk'esente. ritemptatsi 'animo  alle
glorie de.l s!atdi sphcmlmente quando qiesto
vb e palpltante, -quando. in
mezzo & P lvonb ‘ancora quelli che ne furono
parte. Noi [ripéhsiamo i tempi miseri, , quando
|'Italia era teairo 'di gherre sanguinose, furiose,
Junghe, che 1a desolaVano, la devastavano, e tion
per s, ma' pe'F'] upidigie e | pretesi infami di-
ritti che "uth,.raksenvano di*avere 4'correrla, a
spogharla, ‘al acérarla. 'E Re e:Imperdtori e Com-
ej;f\i?a"e "Francia e,Spagna e Austria
t' “tum, \mo dopo I altro oa

passato é “.n

il'21; ne_lla terra dei morti si seoprxrono Ie tor-
be e i morti_si levarono a combattere: era il ’48,
il 59, il '60; 1espress\one geograficd tornd ad
essere nazione:®era il '7o.'E ['Italia combatte
allora per st e trovd in s& I’ entusnasmo e il vi-
gore che tuttllm lei credevano spento dai’ prov-

vidi, soponfer' ,‘goverm i
Pure ci'fujun ! triste momento, nella slona
della nostra nvendlcaz]one, m Cl.ll il sacnﬁzxo di
tante vite,'il sdpp]lzxo di tanti’ martiri, le spe-
ranze di anti’apostoli, parvero: ‘vane. " Sconfitto
I'esercito’a’ Noyara, mduta la’' Repubbllca Roma-
na, caduta’ Venezla, | tornat '11 Granduca a Firen-
ze, sempre. pitt 1nferocendo a anolx
tutto pareva’’y 1
€ raccoglievaiio le § comunu speranze Vi&ono Ema-
nuele, che va ‘faccolto ;14 " & fona’ Bui  campi
della fata] ,Nov ra; dlcfuarava, blcnnemente dil
farsi “"‘U'Pfetl‘l:fdel =gru:lo di dolore_ "dell’ Italia:
fam‘" CQF,{chrta politica,; come nmpmere nel
n°efaddel ﬂembt ; av?a modo aglx ideh]l del poc
aspeu:l %“53 Orl,dl.divemre realta- Garibaldi
1858 Vabl nprendere'”fd spada, 'Nell!' estate} del
llnoé:b:gm i Plombxéres, sedut] & un tavo
€ 1 Inper "80.'111 mnﬂstrq di/ Vittorid ; Emanuelc
tieate. C:W'éﬁdel Francesl par]avanb animata
a Cﬂmbaney o leva peréuadere Napoleone 111
ogido. § re) np:iuto dell’Italla, L' eslto del col-
u Bpie dido! e{la rlmavera aeguente si

Barehbe L4k
Cohnncmﬁa guerra, Venne, provocante,

ults; 2
8 lda:la t.m :§Q,)A“°"fa‘ « A"‘ drmi, dunque, o

a“hei ‘suo’ prodlamal th‘tono Ema-

Due]

o g D°P° Moitebelio’ e Paledtdo,billanti ma
i) vh%ﬂ‘ h iugno. 1859, i Fran-

S Vingeggn 4/ giugno 1850,

gnta l' 8 glugn?' Vittorlo
Jntravano solenneménte in, Mi-
Ausirlam erano di didvo vinti

s e' a'S. Fer-
Alp -pm e 11‘114 hl]a testa ‘'de Cmcmtorl defle
¢ Solferug‘ \",mpletameme stonfitti, dai fran-
vul 8 sl 20 gt piemoritesi, che per clnque
M"ﬁno. ﬂncm- ‘311’aasalto dell' sltdra, a San
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Ormai " Austria doveva sgombrare dall” [talia.
Ma ecco ¢he Napoleone 111 viene a patti, con
Francesco (rlllS(pl)L ¢ segna a Villalranca i pte-
liminari di pace. 1" Austria cederebbe la Lombar-
dia a’ Napoleone e, per mezzo di lui, a Vittorio
Emanuele; i principi spodestati ritornerebbero, se
richiamati ddi sudditi; dei vari stati d’ Italia, si
formerebbe una confederazione con a capo il Pa-
pa. Napoleone non aveva hen compreso 1'animo
deg!’italiani, Egli mirava non tanto all’ indipen-
denza italiana, quanto ad una! confederazione
di stati su ‘cui la Francia potesse. far sentire il
suo predominio. Quando si accorse clie gl”italia-
ni erano disposti hen diversamente, si affiettd a
concludere questo accordo con Francesco Giusep-
pe; accordo che Vittorio Emanuele approvd;' ma
con la significativa restrizione:

- Approvo! per
quanto mi ugualdd - 4 T

Ma come "Volete che i sovrani SpOdLStBtl ri-
tornasserc ? Anche il néstro Granduca -eraypaci+|
ficamente partito da Firenze il 27 aprilej e il
popolo lo aveva accomiatato cortesemente;  ma
non sentiva hessuna voglia di richiamatlo. Il go-
verno provvisorio di Toscana, presxeduto da, Bet—
tino Rlcasoh, decretb invece I’ annessmne a] Pie-
monte, e il suo esempio seguiroho le Romagne,
I’ Umbria, le’ M1lche Cavour: spinse intorlo
"Emanuele e N'Ipolcone I"uno ad accettare ~‘l’al-
tro a Ut.onoscele legittime queste :umessnom sper.
voto di popolo Ma Napoleone I ¢ m 1$°m.
penso dei batl]ﬁcl compiuli in questa guerra,'
volle che gllw fossero cedute d.\l Gaverno di
V. Emanuele; la Savoia e Nizza, H cui giﬁ da
Jlungo tempo'la Francia aspirava. ' Cosi la ! culla
della dinastid regnante ¢ la patria di’ G’mbaldl
venivano a trovam sotto il dominio Sl{ﬂmero
ma il sacnﬁzw era, forse, inevitabile. b

In tal modo, per vittoria di armi e per volon-
ta di popoh,\uudm milioni di italiani venivano
a raccogliersi sotto il libero governo di Vittorlo
Emanuele. E il 2 aprile 1860 il Re, aprendo il
nuovo Parlam-.nto, poteva riassumere cosl i grdndi
risultati olthutl «In tempo brevissimo, un’inva.
sione respmta libera la Lombardia per glmlosq ge-
sta di eserciti, libera I [talia centrale per meravi.
gliosa virtd di popoli, ed oggi qui raccolti lntoruo
a me i mppu.scnmnlx de! diritto ¢ delle qur'\u.
ze della nazione ».

Sappiamo) benissimo che lutto questo movl-
mento nazionale sarebbe stato pit glorioso aver
lo compiuto dd noi, e I alleanza [iancese ol | mi-
infatti, a 'serio rischio; ma  pure, nonostante

o5 sioni ¢ il fiero disdegno di Giugep-

le splendlde vi

se Mazzini e
; ire che, senza 1" aiuto straniero, hon  avrems
venir ’

mo potuto ottenere cost decisivi resultati, e che,
se Mazzini ¢ Garibaldi furono utl(ut?n, F‘ Vvole-
vano anche Cavour direttore e yxlloxx? Emanue-
o di attrazione delle varie ¢ discordl for-

bisogna

Je centr

convenire
ze della penisola:

insomma

le sorti dl.Italia; Rona,., d&e.

che scnza questi due uomini pratici non avrem-
mo avuto una patria. Ora Ja patria, questa divi-
sione di razze e di stirpi, nessuno la pub nega-
re. La natura ha diviso i varii popoli nelle varie
terre, perché ognuno esplichi le proprie energie
nel luogo che gli & toccato in sorte; energie che
saranno diverse secondo il clima, I'indole, la
lingua di ciascun popolo. Che poi questa diver-
sita non doventi per forza inimicizia, che tutti i
popoli, per necessith amministrative
ed etniche, siano come un sol popolo, che il

concetto militaresco della patria sparisca e ad

pur divisi

esso si sostituisca quello che considera la divisio-
ne delle regioni come una divisione di lavoro
da compiersi in comune da tutta la gran fami-
glia umana, quests ¢ il progresso che ‘deve com-
piere 1'avvenire.

Intanto & antora bello unirsi nel ricordo del-
le prossime gesta che ci reserb possibile di , es-
sere, come disse il ‘Giusti, « italiani in Italia ».

" Milano, la. prima citta che fu sgombra di - stra-

nieri, Tormo, che, aécolse dentro le! ‘\-suc mura

ﬁcnm iere Ja-
grande opard naziohale, e “3%”{??’;"1'?“ ST
un entusiasmo patrio che tutta la nazxone deve
condividere. Ch¢ se noi non apprezzassxmo quan-
to meritano le gesta compiute; oh! allora saremmo
indegni del nome di Italxam, allora mva.no Dan-
te avrebbe imprecato, e il Machmvelll

‘pensato,

e il Leopardi dolorato; e Mameli e Poerio e i

Fratelli Bandiera e Manara e cento e cento.invano
sarebbero morti al suono degl’ inni ‘della. patria |

Ma il sangue di quegli eroi fruitd,’ e la’ pa-
tria, nonostante il ghngno di ‘qualche venmcxattolo,

la patria esiste, e procede animosa ;'nella nuova

via della civilta. vaa i Itahal

di Giosu¢ Carducci, bisogna | con-'

LA 'SClENZA‘-‘DELLX? FRLICITA
Spigolando nel/' in!raduszone del  libro

di Giovanni Fmat a’al z’zto/o cosi. .m«’\g -
stivo: {

A forza d’ umiliare 1’ yomo gli si era
tolta la fede nella sua stella, si era reso

impotente e sfortunato.” Spesso- eglis é‘.'

troppo infelice, solamente perche gll N

stato detto, che & infelice. E’ stato g+

gestionato di avere tante ma.la L&,
egli si torce affranto nel letto | ‘c
fosse veramente ammalato, ' 'i’-‘g“

Gli si era fatto credere chev’
tesse vivere al di 1d dj go, ‘anni, che
non potesse evolversi, che! stermmando i
prossimo o facendosi utctder‘

e \pet  essi.’
Era stato imbevuto con) preglu' z1'
razza, di rellglone, di: rlcchezza’ '

che I"uomo se ne

muore avantl
Po, vive. in uno stdto dj’.

nente, odia suo fratello,

L tem-
guerra perma—
crea’ d’ mtorno

E }

hon, po- b

d1 :
Ed ecco ¢



st und! tz}dsfera d’mvndla' che min:
i d',(?éﬁggi tlo!
c i wmo,}é cost abitdato a /sentir par-
delle:‘[l’fof’“e miserie, - lche stenta
- adn‘agcoltére ed mtendene quelli
che vogllOn{o pqx‘largll della ¢ sua felicita,
La'sua ﬁlosoﬁa &, trlste,u come " del
par la sud" {norale. la sua paesia, la sua
Jetter m—a\ Pnncnpalmente la sua storia,
Sembfa nOn 'poter cwmprendem che @
W facile di’ dlpmgere le cose in nero,
come & plh facile: di f\re il male che il
1’ uomo (S pi eho di'contradizio-
al L vwere lungamente ed aspira
" alla fehcné -Egh noh vive' pertanto, che
una plCCOla iparte dclll sua. vita e si nu-
trisce pazlentemente de1 mall, che si
crea @ Su0; P
porre
Non si: faré mal abbastanza per com-
battere queste tendenze pregiudicievoli
ai nostri 'destinii ‘1l combattimento & bel-
lo e la’ speranza 2 gmnde, dice Platone,
Ingauglamo dunque una battagha, ora
pid che: mai neccssarm, avamagglo della
nostra fellclté
Pcn una‘ { societd ' tx.tsformata, occorro-
no nuové: ldee direttrici. 'Occotre . che il
popolo’ abbla non solo il' potere sovrano,
ma che altresi la sua vita e le’ sue virta
divengano sovrane, E tempo ormai di
emancipare la sua feliaita, come ha eman-
cipato ‘i.suoi diritti politici. Si. ha
di attribuiré alle”idee intorno alla vita
la stessd_immobilitd, che I' antico Egitto
dava af‘suox,,'dél ) 1
di nlormare l'“f’fnostn, idee silla bonta,
~osull’ mvxdla sul” dolon., come pure intor-
no al’ bem:ssere. :
Tranqullllummo l¢ anime sfiduciate.
Noi non" siamo della famigha dei Pan-
gloss, che ‘tlr(:douo, che "tutto * vada per
lo megho (;ome, nel nnghore del mondi.

ac-

;

torto

! %rito‘ rxdcva ed hrachto pran-
'degll 'ummx, pcrche tutte

5 'ru 'te‘
'rc:;to 'se nol

lia‘a’ Luad&gﬂare.
§f|scusmo quiste scuse, ‘non'

f ud 'se a ema alcu-
ommx,;ma Iy rcputato
'apnre) a tutta lorza
"penctrare la luce ed

i ‘della pal‘Ola

e S T T TP TR RO

A md clu Peri-
che insegnavano sotto l'olnm di
con\rms,mom picne di imprevisto, cesa si
sforzerd ‘di fay scaturire gli insegna‘tlm‘nti
dai fatti, come le api traggono i’ mele
dai fiori, In mezzo a tante 'scienze inuti-
li, essa avrd almeno || merito di ’tratta-

.. Il 9 *
Mmatico ne' d’imperativo.

patetici,

re una preoccupazione  comune -a (tutto
il genere umano. '
Ridotta a fati dipendenti  da  noi

wtti, la scienza della felicitd meriterebbe
di .usue costriita da noi tuttl, Scienza
otlimista, essa dimanda dj essere edifica-
ta con gli sforzi reciproci di tutti qudh
che ne diventerebbero e i beneficati e

gli artigiani. Buona e caritatevole; * essa
forse nella’ socictd dj domani avra la

stessa  mansione dei filosofi  domestici
prgsso gli antichi romani.
S 5 H t
Vi ¢ qualche cosa di delicato . nella

missione quasi divina, che la magglor par-
te dei sottili pensatori della Grecia compi-
va a Roma. lissi
rie della

addolcivany  le ' mise-
predicavano la  serenitd
dello spirito ¢ la gioia di vivere. Leggen-
do Seneca, Tacito, siamo piaceyolinente
impressionati dai dettagli che essi ci for-|
niscono intorno a questi consolatori inge
gnosi. lissi sapevano rendere attraente
la mortc;e desiderabile il malanno. Cano
Giulio va al supplizio accompagnato dal
suo filosofo. Livia, dopo la morte  del
suo fglio, Druso, cerca nelle conversam&

vita,

ni con Areo un conforto per la st
ma leOl‘B.td dal dolore. |

Minucid' soffre terribilmente vedendo
che i favori dell’ imperatore, si allontana-
no da luije Cecilio sa convmcexlo,* che
il ciclo gli invia in questo modo, una

i

sorte insperata... I

)L
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La scienza della felicitd pxomctte mol.
to, ma mantura ancora dl pid, bdré, una
scienza dt:lmosa, uempitd dai huu dt.“d
espericnza e sopratutto dai sorrisi  di
gente felice, Vi compariranno senza idub-
bio anchellc lacrime, nostre compagne
inevitabili 'sulla terra ma lacrime dolc
alirancate dalla amarezza mdlvnduale“ al-
fine di sexvxre a vantaggio del plObhlmo.

kbba

bClCﬂLa per eccellenza altflllb[:l.x

della felicita e della infelicitd pexsomu
verso il gran filume del benessere geneialc'

Seienza' ammaliante, animata alla
bonta indulgente. Lssa invilupperd, come
in una dtmoslera radiosa tutte let'cose

temubili nella vita, 1a povertd, la morte

essa stessd.

Scienza attraente, senza 1"01‘mul‘e,“‘ af
francata dalle catene che impediscono
Scienza egalitaria, essa! sa-
jo con la stessa’ bonta
e forti e de-

ogni ‘:ldllLlO.
juterd alipassagyg
mcbnante' e riccht € poveri,

boli, € grand1 e oscuri.

ln vantaggio di i, dalla’ vita

tutti, essa si sforzerd dl s'm 1dnare Ia-
nima di bontd dalle cosd cattwe,vll sor®
riso della’ felicitd 'dalla maschei‘a dell e-
sistenza. ‘ 1 B

Davanti ad essa tutto si armOnlzzeré.
nello stesso scopo: sempllﬁcare, aumen-
tare e spandere la felicitd su}la terra. In
mezzo alle preoccupazioni o 4l chiasso
assordante della vita, in mézzo a tante
dissonanze che\dividono gli- uomini, essa
si slorzerd di trovare il legame celeste
che lega tutti'i mortali alla fehcnta del-
I'anima ¢ per |'unione delle anime.

Ai grandi ed ai pxccoh su questa ter-
ra, questa scienza divina canterd la bel-

| lezza e 'la potenza del tesoro posto in

essi stessi, al sicuro da ogni | attentato.
Essa dimostrerd che per correre dietro
a cose spesso illusorie e quasi sempre
inaccessibili, essi si scordano di cogliere
i fratti deliziosi che adornano’la’ strada.

Starichi dei nostri desideri irrealizza-
bili, in preda a fantasmi ' che ci atti-
rano e si dileguano-al nostro avvicinar-
ci, noi scopriremo delle sorgenti di feli-
citd, che si offriranno con grande dolcez-
za agli esseri'i pilt spogliati, ai piu di-
menticati, ai pid ‘infelici della terra.......

raccoglierd tutti i residui  dell’ egolhmo,‘

AGRICOLTORI
Fageiamo pagare 1o fasse alla terra'

E ormai ag ctuttl noto che~
moderni ' che proseguono nel ¢ fx‘)miﬁ/o
glorioso . della!civilta, il: peso’: ‘delle: pub-
bliche contribuzioni cresce ineluttabilmehn:
te col ‘crescere continuo dei pubbhc1 bi-
sogni. O

Il fenomeno & quasi du‘emmo 1dent1-
tico a quello che accade nelle nostre fa-
miglie, la cui uscita, da cmquant anni-a
questa parte, & andata. notevolmente au’

ne della sua- p:.lche, uon pub fare a me-
no di soddisfare. -

Ed ¢ haturale che questo fatto ‘acca-
da in magglore proporzione nelle collet—
tivitd, Perche, mentre molnsslm famlghe
che si trovano in. condizioni dxsaglate S0-;
no costrette a rinunziare: al soddlsfacl-
mento di.molti - bisogni * anchéq "Vltall ed!
importanti, altrettanto ‘ron', poss
le collettivita dilronte alle quah h‘;tt,
che i pi poveri, ‘hanno, gli stessi Hmtti

Inoltre si pub volonténam néexunun-!
ziare anche da persone ‘agiate| a
sfacimento di bisogni vindividualip®sireb
be invece grave colpa’ Ha parte‘&ello tats
to, delle provincie, dei’ comum .
rale di tattl gli enti pubblncx
insoddisfatti bisogni. collettw ,
no realmente vitali ed’. urgent anche" e«
importino  gravi: ‘sacrmmf ' h g

‘el m gene-

mato,- esaer c1oé conseguenza

L




|
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l civﬂe rogresso p admento delle' pub-
i[eche conmbuznom, lmntato soltanto na-
i
avidalle” . condizioni economich
tufa]m?nt 1 ' ¢
Di“” 4 questo stato di fatto s'im-

4 cidscunogil problema di aumen-
lc proptie entrate e cid’ per " dimi-
quire ll peSO delle 1mposn<: e POtene co-
ds Oddlbf’lre' ugualmente i propri biso-
ed ademp:re ai doverl verso la fa-
liae a socletﬁ
In reglom agricole, come’ la nostra,

| maggiore onere delle contribuzioni gra-

7 naturalmente * sull’ industria ' agricola,
snmpoﬂe qumdl lobbhgo nelle classi
dirigenti € ‘nelle persone che si occupa-
no dell” agncoltura con intelletto di amo-
re, di cercare’ il modo di srendere. pid
fruttifera 1a° terra e ‘giovare quindx al sin-
golo individuo / ‘ed alla societd tutta quan-
. E& questo inon'¢ 'difficile, Basta a
convmcercene I’esempio delle nostre stes-
se reglohl. Esse 50 anni fa’ erano in
condizioni?) ben differenti da- qUelle di og-
gidi. Tralascnando la cultura della vite
che era non solo meno ‘estesa di quella
odierna?’ ma anche meno razionale, sor-
volando' 54 ‘quella dell’ollvo che era mol-
to minore,* basta ‘pensare “alla cultu-
ra del grano e dei prati per ricordarsi
che il grano in“treta’ non’ dava pit di
quattfo o' cmque sementl ¢ clie"si soste-
neva che il prato in'creta non veniva.

Oggi non sulo abbiamo una superfi-
cie abbastanza vasta dedicata alle piante
foraggere; ma’ la .cultura'-dél ‘grano & au-
mentata di estensxone ed & migliorata
sia per la! avoraznone del " terreno che
per la scelth? delle sementi.’

In"questi* uluml anni’ pon‘Si sono in-
trodotti ‘i "concimi ' chimici, che’sorio  sta-
ti' apprezzati’ anche - din contad ni “per i
loro tdnglbll{ 'eﬂem ‘nella cbicimazione
dxrettg";lel grano € delle cWaglxe

talt‘

goi
mlg

gior- pfodotio dal‘nostri :errem.' 1% sta
bilire{i#: "ih" az:ondlé" avvit@!hdamento
delle cofy '

questo-gioVars

Clle"cattedre" ambulanti
di agricolt

fline "d; ;nt.rodurlo gradata—
Buop es ito, 2° esten-

3 sl?[,?l?a l° 3bb 'mO glé."\spcnmen-

tar iy Bt
0 efﬁcacxssllp d»,uﬁl gg‘{mo nella; con-

terre “e per

g‘rand“ ché se- !

‘nop | c1 si; de-

' modo che

bt bicd T

ve decidere ad adott

are la stessa |larga
conclmdllon«‘

fosfatica, con p(‘rfO';rtl“ o

con smr‘le Thomas, anche. pei pré al ?
Si tratea di applicare un identica prin-
cipio: anticipare ciod al prato, che (‘ com-
posto di' leguminose come sono appuito

l(-gumlnose le fave, i ve swgrioni cee., una

dl)bonddnt(. concimazione fosfatica  cheé

serva per | bisogni del prato ¢ del gra-
no che viene dopo. 1 resultati' sarebbero
certo \'nnt’lggmsl in egu; e se non anche
in maggior misura. Noj sfidiamo " chiun-
que abbia osservato dei pnau concimati
chimicamente a nu\ar( che essi sono in-
coml'mmblllnu)tg pitt belli dei prati non
concimati,

Si otterrebbero dunque gli  stessi
splendidi- risultati che abbiamo gid otte-
nuti con la concimazione chimica  delle
fave. 1l concime chimico ¢ verrebbe com-
pletamente rimborsato dall’ aumentato pro-
dotto del fieno; e siccome le leguminose
foraggere sono piante miglioraurici  del
terreno perché inducono dall’aria e fis-
sano nelle proprie radici il piu importan-
te e pill costoso concime, che & 1"azoto,
noi avremmo, a vantaggio del grano suc-
cessivo, un' accrescimento  della fertilita

quanto
robuste e pill numerose: sa-

del terreno tanto maggiore,
gliori, pil
ranno le piante che costituiscono il prato.

E nemmeno deve arrestarci il timore

mi-

di perdere il valore della concimazione
chimica quando per contrarieta di stagio-
ne il prodotto del ficno

non ‘potesse

venire bene, giacché ¢ ormai a tutti no-
to come i concimi fosfatici sparsi sul ter-
intimamente  ad’esso
attesa  di

reno sl uniscano
e si mantengano per anni in
essere utilizzati.

A convincerci ancora pid della gran-

chiate e poi dalle altre cdltt’lfé éhe si
susseguono durante tutta la rotaﬂone(

La grande utilita di un talé sistema
& ormai provata luminosamente dall’e-
spericnza, e ciascuno pud facilmenté con-
molto
lontano, ma semplicemente visitando va-
nostra provincia, dove
tali pratiche razionali sono state introdot-

vincersene anche 'senza andare

rie tenute  della

te con splendidi risultati.

{ non mancano nemmeno:vari ottimi
esperimenti, purtroppo- ancora . limitati
nel nostro Contune. ‘ ' :

Bando dunque ai pregiudizi e all’i-
nerzia |

[i' ormai tempo che anche noi ap-
profittiamo  degli  insegnamenti concordi
della scienza e della pratica e che ci
mettiamo risolutamente nella via dell” a-
gricoltura razionale, che ci arrechera un -
forte aumento di reddito, con’ grande
vantaggio dei nostri contadini,” delle' no-
site famiglie e di tutto il nostro paese.

UN AGRICOLTORE

05 CRO ONACA t@
U= iallielall AV
IL COMIZIO PRO-ACQUEDOTTO con
lodevole pensiero indetto  dulla “locale ' sézione
Socialista & stato rinviato a causa della impossi-
bilit, in cui si sono trovati di
oratori On. Dott.

intervenire gli
prescelti Pieraccini e Avv.
Tozzi. '

SOCIETA REDUCI *E“FRATELLANZA
MILITARE. Una numerosa rappresentanza
di questa patriottica societa, guidata dal presi-
dente sig.  Assunto Pignattai, si ¢ recata, con
ottimo pensiero, a Solferino e S. Martino,  per
prenderé parte alla solenne Commemorazione del-
le gloiiose battaglie che ci hanno dato una pa-
tria. La commemoruzione ha avuto 1u0go il 24
scorso dinanzi a S. M. il Re. Al

de uttllta di estendere anche ai prati la
conum.«ulbne foslatica, bisogna anche no-
tare che & proprio I'anidride fosforica che
1llagg10rt1)e11tc nostti térreni,
glacche inentre ne vengono asportate
enormi quantita con i prodotti dei cere-
ali e delle leguminose, & 1)1ccoli>slma la
he viene restituita al ‘terre-

manca ai

quantitd che

no con lo stallatico, che come tutti | san-
no & assdi povero di questo importantis-

simo €lemento.
Sicché siamo
cendo che quanto
mente forniti i nostri
di anidride fosforica, non tarderemo  a
vedere crescere in modo Vl:l'zll“llel)[e -coni-
sclante - € suraordinario 1 nostri prodotti,
e cid ancor piil sicuramente ¢ sparge-
pio della primavera -un
prati. A questa pratica
re aggiungere una miglio-
re conservazio stal'latlco, eq il
suo uso pil razionale, dcsnnandon?l;una
parte alle piante, € d:sSOLtClellldQ il 1@
sto in dose abbondante m;:l .rmnroo, in
venga ben usufruito dalle sar-

certi di non errare di-
|

prima avremo larga-

terreni seminativi

remo nel prmcx
po di gesso sui

e&.senzmlew occor
ne dello

LA SOCIETA GINNASTICA ' ROBUR ,,
col ritorno dei nostei studenti entra nel' periodo
migliore della sua simpatica attivit. E  noi ne
siamo lietissimi perché amiamo che ‘i :

nostri'gio—
vani rendano agili le loro mémbra'/ e ' acquistino
sempre nuovo vigore. £

Sappiamo che di qul innanzi la palestra sara
aperta auche nei pomeriggi dei glorm festivi,
perche possano piu iaulmeute approﬁltame iso
ci Uledl !

Presto avranno luogo anche * git
pubblici esercizi e L'dleg < e. p.‘o"dlsuc}le,

Auguri di ottimo successo. R

LA CONSACRAZIONE DEL NUOVO VE-
SCOVO MONS. DEL TOMBA ha avuto luogo
a Ligline in Val d’ Amo, suo pacseé nauo, Do-
menica 20 Giugno, con gran concorso di popolo-
e con I intervento dell’ on. Conte :-ernston, del-
I autorita locali e di mole societd e rappr esentanze.

La diogesi di ' Montalcino ' era xappresentata:
dai Rev.mi Canonicj D. Andrea ' (Juern D. Gae
(W e

tano Petrini, D. Milon Bovini - e, D llano\ Im-’

berciadori e dal Parroco di, Casteldelp;ano.D Ve-“
nanzio Bizzarri. i

La cerimonia della consacrazlone"ﬁi Ebmpiuta
da Mons. Mistrangelo, alcxvescovo di fire
sistito dai Vescovi di Montepuluah‘ e

irenze, as-
1 Mlmato

Riusecitissimi i leateggldmenn orgémzmtl da'
apposito comitatg, gt




soCIET L M8« MARGHERITA DI
‘5AVOIA P Questa 'scra alle ore 21 'nel Tea-

, degli’ Astrusl. un “gruppo 'di’ dilettanti
tr (1c|n35‘ rapp;esenteré 11 dramma in 4 atti:

R 2 AMBI ZIONE

L iﬁcaéso va a totale \antnggio della benefica
ssomazio"e
’ Ci congratuhamo di qnesta lodevole iniziaij-
va dovuta’ prmmpq]mente alla presidente Sig.ra
Catering, Vigni, e auguuamo ottimo successo.

mon-

LA FIERA — La lmpmtante I‘lela di Mer-
de Bestiamx, sohta farsi m queska Citta il 05
Gmgno édnﬂ'ent quest’ ahno a Mercoledi 30
p- Vv v»~ M R L-,

LA NOSTRA BANDA‘ presterd semeo nel
pomeﬂgg"),dl OEEl‘ h} Piazza Principessa Mag-
gheritn.' el

r 1
S8

Y1 1 s

1 _--

CROLOGIO

1l glornb 17 alle ore 6 cessava di vivere do-
po breve maiattm, rella’ giovane etd di anni 40

MATIEDE BEGNI nata Guerrini.

Allo sposp« ‘desolatissimo, alla famiglia le
nostré pilt/ vive condoglianze.

Hovinento - della  popolazione
CMESE DI MAGGLO 1909

"Nati N. 2r .

Pellégrini Valerio di samlnoﬂ '

n‘ﬁArmando dx Oreste o
Angbu’elh hlvu'a di \/mcenzo
Bassetti‘Rita di *Domenico
Fe¢”Sabating di Giuseppe
Parronchi Cherubina ui Michele
Cresti  Luisina ‘di Vittorio
Lorenzml“Assunto di szuseppe
Marcucci” Vmona di” Agostino. i
Nannem Franca di  Scitimio .
Granci Brunetta, di Angelo |
Mignarti® Angela: di l’:etro
Petrini' Dina’ fu- Ditio
Gianni’ Giovanai fu' Dumenico '
Chérubini®Elend di. Domenico ;
Lucherini ; Umberto di. Angelo
Blhorsl Contrano di Francesco

Matmnom contraftx N. 7
Gianpettf Anlomo €. Caselli’ Maria
Marcon: “Alfredo e Paccagnini Leda
Minacei” Guglielmo e ‘Migliorini Teresa

TOgini Pietro ‘e Pisani Amalia; '
Gropp; Emésio' e Martini Francesca -
gll:emm Umberto e Lucherini Filide

eru ini Angelo e Loreuzom Quirina

oAy Morn 'N. 18 fily
. g:il:“\ Gercmm fu’ l" rancesco ‘di anni 58
Baccim Gluseppe fu Prances(.o ‘di anni 45
Fanu ':i Caterina’ fu Francesco di anni 63
: etro di Setatinodi’anni 36
200} Cajerina di }Domeqico, di anni 2
Cdtezlna Adu lsldoro"dl aphi 45
{ gelo di, Lulgl di anm ‘2 1"

‘azipne @ ltutte le

l’mgllm Bruno di Sabatino dj glorm 22 [
Caporali Maria fu Francesco di nnnl 62
Bovini Giovanni fu Vincenzo di nnnl 66
Berhazzi Annita di Adamo di 'mnl 2
Palmi Domenico fu Raimondo dl anni 34

MoRTI ALLO SpipALE
Viti Carolina fu Francesco di atni 60
Pampani Orsola fu Angelo di anni 63
(-mmm Mario fu Angelo' di anni 84.

Laflrichi Idegonda fu Michele di dnni 79
Angelini Luigi fu Angelo ‘di anni 75

_

STABILINENTO l‘llllNJ RIALE A" VAPORE IN
MONTALCINO

REPARTO MOLINO

Si avverte la Spett. Clientela che
fino dal 10 corr. ¢ stato riaperto il
Molino per la macinazione dei cerea-
li con Motore a Vapore adibito uni-
camente a questo scopo.

L’ orario ¢ fissato dalle ore: 6 al-
le 12 e dalle 14 alle 18.

| TARIFFA:

Macinazione Grano L. 1,00 al Q.le

s Granturco » 1,00 "\ »
»| Civaglie » 1,00 «
Pulltura

» 0,25 »
ﬂ/onlalcmo, 12 Giugno. 1909 |
per la Dilla L. l‘adelleltl Zumpt

cmo Lcccii 1 he

it
!

i
)

S5 e

Dal 15 Agosto a tu!to Set{ﬂhbﬂ dell’amm
correnle sard. tenuta in' Alba { '{emonte ). una
Lisposizione di prodolti a'erwa’v dalle uve, ex:lusz
i vini, quali sarebbero, . mosti concentrati 0 steri-
lizzali, scir a/;/)z per bibite, ﬁomer‘)/e, gelalzne, mo-
starde e dolci, acquavite, aceli,' aculi iarlanco e
cilyico, cremorlartaro, enocianina, ‘essenze di uua,
mangimi  diveysi | per  gli animali | e | fermenti
selezionali. ! ot

Le iscrizioni alla Mostra sono aperte a tutto
il 25 Giugno p. v.

1. PRESIDENTE
E. RIGH]

COLLALLI

" ACQUA MINERALE
BICARBONATA ALCALINA LITIOSA

Per la cura radicale delle ma-
lattie renali. - In uso da mezzo se-
colo. Premiata a Torino con meda-
glia d’ argento. |

Spediscesi entro casse, in fia-
schi e bottiglie. . '

Dirigersi ai signori
FRATELLI ORSI - Montalcino

(Prov d1 Slena

LA CASSA:MUTUA DEI PROPRIETARL DI FUN‘DI‘ RUSTICL
IN TOSCANA ;
pcr 1’ assicurazione del personale

' delle aziende agrarie ! R

contro gli infortuni sul lﬂvoro

Autonunln con R. Decreto del 25 Febbmlo, regigtmw
alla Corte del Conti 17 Marzo 1909. ' i \;c

Il 5 aprz/e ha incominciato ad emetlen le po-
lizze di assicurazione € 4 tutl’ oggi (28 aprde )
sond dscrithi soci N. 51 con Polizae N..6¢ per
un valore capitale assicurato ai L. 1,581, o{,g 00 @
cut wnzxpana’ona premi per L., 8,405, 00, in ra-
gione delld tariffa unica del 5 }ur mille.

i vicorda che la Cassa mutua estende la sua
provincie della  Zoscana ¢ per
aziende agrarie amminishrate a mezzadria, ciod
per ora sono escluse le aziende delle provincie di
Pisa, Grosseto, che fanno parte della Maremma

loscana € che sone ammanisirate a wnduawne di-
osca

rella. ' . : |
St fanno preventivi di u.rmumaw/lm .A’“.l(mtu-
mente e SENIa lmjzegna da parte dei "'f/lte’a'enu
¢ si nviano gratis & oduli 0ccorrenti.

La sede della

Piazaa della Signor ia 8. ;
Per schirimenti rivolgersi i buna al Comi-
\

Cassa muwtua & in ' Lirense

AVVISO -

L’ Avv. Mario Costanti rende noto alla
rispettabile cliéntela del suo defunto padre
Not. Cav. Tito Costanti, d’ ora: innanzi lo
studio del predetto padre suo, funzionera
sotto la  direzione, per la partc legalc dl
lui stesso Avv, Mario Costantx e per la
parte notarile dell’ Avy. Ottonno Castagno-
li, il quale si trovera a. Monta.lcino nel suc-
citato- studio Costantl tutte

domemche,
ed occorrendo in qualunque gltro giorno,

dietro richiesta da farsl ai Sigg, Gmseppe
e Domemco Andrexm m Montalcmo

ACQUA MINERALE

BAN DITELLA

4 b &
Efﬁcacxssxma nella stxtmhezza, diart
rea, dispepsia, aureps1a lmasx., renel-
le, nel gastricismo' ect." come V1ene
dimostrato da Certlﬁcatl Medicx non
che dalla Relaziorie! Sm ”‘hﬁca del
Chiarissimo ' Prof, " Taddel.

Vendesi  dai propnetari‘ ngnon
BARTOLI e in Piazza Garlba]dl dal‘
Sig. LUIGI CIACCI‘ ‘

Antonto lFRANQI G ”f@e-;re&p@iméile.."f

zio Agrario.

 Montalcing, ‘Pr‘e“,,ﬁ. ‘tTiijéé‘?"a ﬁ‘;_:“':i L S
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